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fa defunto Duca avea levato Laura , con farla o dichiararla fua 
Moglie , dalla vile condizion della nafcita , e dalla difonorata del 
Concubinato, E quella verità riceve pofeia un maggior lume , e quali 
direi ficurezza, dall’ ultime parole di quei verii . Ivi è appellata D 
Laura Sorte fua Daphne Felix , ¿f prole beata ■. Due Felisitèt di ftingue il 
Giraldi in Laura , 1’ una relativa , per eifere Madre di due riguardevolt 
Figliuoli, et prole beata -, V altra fua perfonale e propria , Sorte fua Fe­
lix . Per quel che concerne la perfonale , non fi. può , nè dee mai 
credere , che un Poeta Criftiano e faggio poteffe appellar Felice 
Laura , per eifere fiata Concubina di un Duca., o per eifere dì pove­
ra Fanciulla divenuta ricca Signora ,  Nel vocabolario de i Criftiani. non 
è Felicità , ma Infelicità , ed infamia la difonefta Congiunzione , e 
il Guadagno fatto con foli Scandali e Peccati . Adunque refìa ( e vi 
riflettano bene i Saggi ) che non per altra ragione veniffe appellata 
D. Laura Sorte fua Felix , fe non pel fuo Matrimonio feguito col 
Duca : che è quel medefimo, che vedemmo pubblicamente proietta­
to dalla fieffa D. Laura nell’ Imprefa da lei ufata del Sole accom­
pagnato dal motto Fecit miht magna qui potette sfi . Ed è quel me­
defimo, che anche il Giovio, fcrivendo di commiflione de ì Principi 
Eficnfi la Vita d’ AlfonfoI. afferì chiaram ente, con dire , ch’ egli fi 
tenne Laura per Concubina, e  n’ ebbe due Figliuoli j Verum eam De­
ttai m Legitim oc Uxorie loco habuit, cioè come abbiam dimofìrato , la 
prefe per fua Legittima Conforte . Ed è infine quel medefimo, che 
lo fìeifo Giraldi accennò nelle fue Fiamme , ed apertamente confer­
mò ne i fuoi Fcatommiù : per tacer V altre finquì addotte Pruove , 
Andiamo avan ti.

Secondariamente s’ è detto e ridetto , che il Titolo conveniente 
a i Principi Legittimi della Caia d’ Ette in quei tempi , era 1’ Illu- 

firìfiìmo & Fccellentijpmo . Di più non fi dava al Duca Ercole II. nè a 
D. Francefco Eftenfe , amendue figliuoli della Borgia , nè di più fi 
diede al Duca Alfonfo II. fin circa al 1570. Se noi mofìreremo , che 
anche D. Alfonfo godea dello fìeififlimo Titolarlo : che fi avrà a di­
re di chi ebbe coraggio di piantare quella propofizione in pubblico : 
Che rie D. Alfonfo , yè D. Cefare fuo figliuolo ebbero M A I il Titolo di Prìn­
cipi della Cafa d' E fte t Ma è più che certo f  che D. Alfonfo andò in 
ciò eguale co i Figliuoli della Borgia. Il Titolo di Donno fu comu­
ne tanto ad Ippolito e Francefco , nati dalla Borgia , quanto ad ef- 
fo Alfonfo nato da Laura . Si vide di fopra nominato* in un Decreto 
del J539. da Monsignore Giovann-Angelo de i Medici , che Fu poi 
Papa Pio IV. allora Governatore di Parma, Monte c chi 0 , Fuoco deili IL ­
LU STRISSIM I Signori Fratelli dell Fcceìlentia del Duca di Ferrara, 
Così n e i  Begiftri della Comunità di Modena è notato: A  di 3. Ot­
tobre 1559. Vifita dell'lllufirifis. C  Excel!ent'fs. Signore il Signor D. A L  
forfo daFfie . L i Signori Confiervatorì levatifi dalli loro loci in compagnia 
del Signor Podefia Collegialmente andarono in Cafiello , ¿7 fecero riverentij,
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